
A tre giorni dalla
conquista della promozione in
serie C, arriva la prima confer-
ma per il Lumezzane, che an-
nuncia il rinnovo del tecnico
Arnaldo Franzini per un altro
anno. Una base solida dalla
quale ripartire, con l’allenato-
re piacentino che torna dun-
que in C dopo aver allenato
Pro Piacenza e Piacenza. Sei
promozioni conquistate da al-
lenatore (due consecutive con
i valgobbini), ma è proprio in
terza serie nazionale che spic-
cano alcuni dei più prestigiosi
traguardi raggiunti dal tecni-
co.

Restano infatti in-
dimenticabili l’impresa con il
Pro Piacenza, portato alla sal-
vezza nonostante il -7 in classi-
fica, ma anche la promozione
in B solo sfiorata con il Piacen-
za,sconfittodal Trapani infina-
le play off.

«Sono bastati pochi minuti e
unastretta di mano permetter-
si d’accordo», racconta Franzi-
ni. E non poteva essere altri-
menti dato che, proprio il con-
fermato tecnico rossoblù, ne-
gli scorsi giorni aveva espresso
quanto a Lumezzane si stesse
bene.

«Sono molto felice - conti-
nua l’allenatore -, perché dopo
due anni splendidi e risultati
importantissimi ci tenevo a
continuare questa esperienza
anche nei professionisti. Sono
convinto che ci siano ulteriori
margini di miglioramento e

che esistano le condizioni per
fare bene, anche perché il Lu-
mezzane è una società seria ed
una piazza in cui si lavora be-
nissimo».

Gli obiettivi a breve termine
sono fissati e il Lumezzane so-
gna un ruolo da protagonista
già nel primo atto della Poule
Scudetto, con i valgobbini in
campo già domenica contro il
Sestri Levante.

«Oltre ad
esprimere la mia più grande
soddisfazione per la prosecu-
zione del rapporto, approfitto
dell’occasione per alcuni rin-
graziamenti che mi stanno a
cuore. In primo luogo per il
main sponsor Lodovico Ca-

mozzi,unapersonastraordina-
ria con la quale mi sono trova-
to subito in sintonia, e il presi-
dente Andrea Caracciolo, che
ho avuto prima come calciato-
re e poi come dirigente. Ma
non dimentico il ds Carlo Zer-
miniani, il mio staff e tutti i gio-
catori che sono passati in que-
sti due anni, dando l’anima e
contribuendo a portare il Lu-
me a questi livelli».

Soddisfatto pure il presiden-
te Andrea Caracciolo: «La con-
ferma di Franzini è il passaggio
naturale di un percorso di cre-
scitacompiuto insieme. Abbia-
mo raggiunto un traguardo im-
portante, ma non siamo appa-
gati. Intendiamo confermare
la bontà di questo percorso tra
i professionisti, senza presun-
zione,ma con laconsapevolez-
za che si puòfare bene. Lofare-
mocon chiciha guidatidall’Ec-
cellenzaalla C,mettendolo nel-
le condizioni ideali per prose-
guire con profitto il lavoro».

Cambiano decisamente
gliorizzonti, in casa della Feral-
piSalò, dopo la promozione in
serie B. In attesa delle prime
mosse di mercato, anche su
quello estero, il club salodiano
assumecomunqueunadimen-
sione internazionale e, compli-
cela presenza sul territorio del-
laexGermania dell’EstdellaFe-
ralpiStahl, giocheràquest’esta-
te per la prima volta un’ami-
chevole fuori dal territorio ita-
liano e contro una squadra di
altra federazione, una partita
che non sarà solo un’opportu-
nitàsportiva,maancheunmat-
ch dalla forte valenza comuni-
cativa.

La Feralpi Stahl, l’a-
zienda tedesca che fa parte di

Feralpi Group, si trova a Riesa,
una novantina di chilometri
ad Est di Lipsia e circa sessanta
a Nord-Ovest di Dresda e pro-
prio contro la Dynamo, storica
compagine della Germania Est
decaduta dopo la riunificazio-
nema ora in lizza per lapromo-
zione diretta in Zweite Liga, i
gardesani gioche-
rannoin amichevo-
le nel periodo della
preparazione esti-
va.

La data del mat-
ch,sicuramentesto-
rico (la Dynamo ha
nel suo palmarés otto titoli e
sette coppe nazionali della ex
Ddr, oltre a varie presenze nel-
la coppe internazionali, con lo
scalpo della Juventus in Coppa
dei Campioni tra i suoi migliori
risultati), non è ancora ufficia-
le, perché a tre giornate dal ter-
mine del campionato l’undici

di Dresda è ancora in lizza per
conquistare la promozione di-
retta in seconda serie senza
passare dai play off, però do-
vrebbe arrivare nella prima
quindicina di agosto.

In attesa che la Lega di
serie A ufficilizzi le date della
Coppa Italia, manifestazione
che vedrà i gardesani esordire
nel primo turno contro una
non promossa dalla serie C, la
squadra di Stefano Vecchi (che
a giorni dovrebbe annunciare
il prolungamento del contrat-
to con i verdeblù) sa già che sa-

ràin ritiroaSpiaz-
zo, come lo scor-
so anno, dal 10 al
23luglio egioche-
rà in amichevole
contro il Torino
domenica 23 lu-
glio a Pinzolo. Poi

lascerà la località trentina, do-
ve arriverà invece il Palermo, e
tra il 25 o 26 luglio al 6 agosto
sarà invece a Darfo Boario Ter-
me per la seconda parte della
preparazioneestivainvistadel-
la storica prima stagione dei
verdeblù in serie B.

Stop. «Con oggi si
chiudeuncapitolodel librodel-
la mia vita, iniziato sicuramen-
te appena nato».

Così domenica Daniele Ca-
pelloni ha appeso gli scarpini
al chiodo. Svestita quindi la
maglia numero 10 della Bassa
Bresciana di Seconda catego-
ria, eccolo indossare quella dei
saluti, preparata a sorpresa dai
compagni di squadra: «Per tan-
ti anni sui campi a lottare, da
domani tanti cantieri da guar-
dare».

Si scherza, insomma, sull’e-
tà anagrafica del centrocampi-
sta classe ’87 che, pur tenendo
quasi completamente per sé la
decisione («lo avevoanticipato
solo alla mia famiglia»), mette
la parola fine laddove è partito
l’amore per il calcio, ovvero
nella sua Isorella.

Un cerchio perfetto, una pa-
rabola bellissima la sua, come
peraltro le magistrali punizio-
ni eseguite in carriera (la spe-
cialitàdellacasa), chehanno la-
sciatoil segno sindallegiovani-
li dell’Inter, poi - tra Eccellenza
e serie D - con Montichiari, Ca-
stellana, Darfo Boario, Verole-
se, Pro Sesto, Crema, Varese,

Vigasio,Brugherio, AtleticoCa-
stegnato, Ghedi e, appunto, i
biancorossocrociati.

«Ho fatto il mio percorso - di-
ce Daniele, ripensando ai nu-
merosi campi da calcio calcati
nel corso degli anni -: rimedia-
to l’infortunio al quadricipite
all’esordioin campionatoaset-
tembre, sono tornato a dicem-
bre ed ora sto bene fisicamen-
te. Tuttavia ci sono diverse di-
namicheche mihanno convin-
to a fermarmi».

Daniele Capelloni lo ha fatto
al 30’ della ripresa dell’ultima
sfida di campionato, quella
controilSirmione, venendoso-
stituitodal fratello Enrico (clas-

se ’90), suscitando forte emo-
zioni al passaggio di consegne.

«Non avevamo mai giocato
insieme ed era un desiderio co-
mune riuscirci - spiega il talen-
tuosooramaiex mediano-. Do-
po il Covid, i ragazzi del paese
mi hanno convinto a riprende-
re e son felice di aver centrato
qui, a casa, una bella salvezza».

E adesso? «Mi mancherà la
routine fatta di allenamenti e
partite - confida -, ma è arriva-
to il momento giusto per smet-
tere: ringraziando tutte le per-
sone che ho incrociato nel mio
cammino per avermi insegna-
to qualcosa e fatto crescere tra
vittorie e sconfitte, spero di
aver lasciato in loro un bel ri-
cordo come calciatore e come
persona».


